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montepremi relativo alle vincite di quarta e
quinta categoria dell’Enalotto, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto del direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato 12 ottobre 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14
novembre 2011, al fine di adeguarla alle
nuove aliquote del prelievo sulle vincite.

735. L’articolo 26 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, è abrogato.

736. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, dopo il
comma 7 sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Per i versamenti dovuti a decor-
rere dal 1° gennaio 2020, le esenzioni dal
pagamento dell’aliquota previste dai commi
3, 6, 6-bis e 7 si applicano unicamente alle
concessioni di coltivazione con una produ-
zione annua inferiore o pari a 10 milioni di
Smc di gas in terraferma e con una pro-
duzione inferiore o pari a 30 milioni di
Smc di gas in mare.

7-ter. Per i versamenti dovuti per gli
anni dal 2020 al 2022, al netto delle pro-
duzioni di cui al comma 2, per ciascuna
concessione con una produzione annuale
superiore a 10 milioni di Smc di gas in
terraferma e con una produzione annuale
superiore a 30 milioni di Smc di gas in
mare, nonché per i versamenti dovuti per
gli anni dal 2020 al 2022 per ciascuna
concessione di coltivazione di olio in ter-
raferma e in mare, il valore dell’aliquota di
prodotto corrispondente ai primi 25 mi-
lioni di Smc di gas e alle prime 20.000
tonnellate di olio prodotti annualmente in
terraferma e ai primi 80 milioni di Smc di
gas e 50.000 tonnellate di olio prodotti
annualmente in mare è interamente ver-
sato all’entrata del bilancio dello Stato con
le modalità di cui al comma 10, primo
periodo ».

737. Il comma 736 entra in vigore il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

738. A decorrere dall’anno 2020, l’im-
posta unica comunale di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è abolita, ad eccezione delle dispo-
sizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

l’imposta municipale propria (IMU) è di-
sciplinata dalle disposizioni di cui ai commi
da 739 a 783.

739. L’imposta di cui al comma 738 si
applica in tutti i comuni del territorio na-
zionale, ferma restando per la regione Friuli
Venezia Giulia e per le province autonome
di Trento e di Bolzano l’autonomia impo-
sitiva prevista dai rispettivi statuti. Conti-
nuano ad applicarsi le norme di cui alla
legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14,
relativa all’Imposta immobiliare semplice
(IMIS) della provincia autonoma di Trento,
e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3,
sull’imposta municipale immobiliare (IMI)
della provincia autonoma di Bolzano.

740. Il presupposto dell’imposta è il pos-
sesso di immobili. Il possesso dell’abita-
zione principale o assimilata, come definita
alle lettere b) e c) del comma 741, non
costituisce presupposto dell’imposta, salvo
che si tratti di un’unità abitativa classifi-
cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

741. Ai fini dell’imposta valgono le se-
guenti definizioni e disposizioni:

a) per fabbricato si intende l’unità
immobiliare iscritta o che deve essere iscritta
nel catasto edilizio urbano con attribuzione
di rendita catastale, considerandosi parte
integrante del fabbricato l’area occupata
dalla costruzione e quella che ne costitui-
sce pertinenza esclusivamente ai fini urba-
nistici, purché accatastata unitariamente; il
fabbricato di nuova costruzione è soggetto
all’imposta a partire dalla data di ultima-
zione dei lavori di costruzione ovvero, se
antecedente, dalla data in cui è comunque
utilizzato;

b) per abitazione principale si intende
l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immobi-
liare, nel quale il possessore e i componenti
del suo nucleo familiare dimorano abitual-
mente e risiedono anagraficamente. Nel
caso in cui i componenti del nucleo fami-
liare abbiano stabilito la dimora abituale e
la residenza anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevola-
zioni per l’abitazione principale e per le
relative pertinenze in relazione al nucleo
familiare si applicano per un solo immo-
bile. Per pertinenze dell’abitazione princi-
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pale si intendono esclusivamente quelle clas-
sificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e
C/7, nella misura massima di un’unità per-
tinenziale per ciascuna delle categorie ca-
tastali indicate, anche se iscritte in catasto
unitamente all’unità ad uso abitativo;

c) sono altresì considerate abitazioni
principali:

1) le unità immobiliari appartenenti
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa
adibite ad abitazione principale e relative
pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa
destinate a studenti universitari soci asse-
gnatari, anche in assenza di residenza ana-
grafica;

3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti dal
decreto del Ministro delle infrastrutture 22
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad
abitazione principale;

4) la casa familiare assegnata al
genitore affidatario dei figli, a seguito di
provvedimento del giudice che costituisce
altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’im-
posta, il diritto di abitazione in capo al
genitore affidatario stesso;

5) un solo immobile, iscritto o iscri-
vibile nel catasto edilizio urbano come unica
unità immobiliare, posseduto e non con-
cesso in locazione dal personale in servizio
permanente appartenente alle Forze ar-
mate e alle Forze di polizia ad ordina-
mento militare e da quello dipendente delle
Forze di polizia ad ordinamento civile, non-
ché dal personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal per-
sonale appartenente alla carriera prefetti-
zia, per il quale non sono richieste le con-
dizioni della dimora abituale e della resi-
denza anagrafica;

6) su decisione del singolo comune,
l’unità immobiliare posseduta da anziani o
disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di

ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata. In caso di più
unità immobiliari, la predetta agevolazione
può essere applicata ad una sola unità
immobiliare;

d) per area fabbricabile si intende
l’area utilizzabile a scopo edificatorio in
base agli strumenti urbanistici generali o
attuativi, ovvero in base alle possibilità ef-
fettive di edificazione determinate secondo
i criteri previsti agli effetti dell’indennità di
espropriazione per pubblica utilità. Si ap-
plica l’articolo 36, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. Sono considerati, tuttavia, non fab-
bricabili, i terreni posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
iscritti nella previdenza agricola, comprese
le società agricole di cui all’articolo 1, comma
3, del citato decreto legislativo n. 99 del
2004, sui quali persiste l’utilizzazione agro-
silvo-pastorale mediante l’esercizio di atti-
vità dirette alla coltivazione del fondo, alla
silvicoltura, alla funghicoltura e all’alleva-
mento di animali. Il comune, su richiesta
del contribuente, attesta se un’area sita nel
proprio territorio è fabbricabile in base ai
criteri stabiliti dalla presente lettera;

e) per terreno agricolo si intende il
terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso
destinato, compreso quello non coltivato.

742. Il soggetto attivo dell’imposta è il
comune con riferimento agli immobili la
cui superficie insiste, interamente o preva-
lentemente, sul territorio del comune stesso.
L’imposta non si applica agli immobili di
cui il comune è proprietario ovvero titolare
di altro diritto reale di godimento quando
la loro superficie insiste interamente o pre-
valentemente sul suo territorio. In caso di
variazioni delle circoscrizioni territoriali
dei comuni, si considera soggetto attivo il
comune nell’ambito del cui territorio risul-
tano ubicati gli immobili al 1° gennaio
dell’anno cui l’imposta si riferisce.

743. I soggetti passivi dell’imposta sono
i possessori di immobili, intendendosi per
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tali il proprietario ovvero il titolare del
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie sugli stessi. È soggetto
passivo dell’imposta il genitore assegnata-
rio della casa familiare a seguito di prov-
vedimento del giudice che costituisce al-
tresì il diritto di abitazione in capo al
genitore affidatario dei figli. Nel caso di
concessione di aree demaniali, il soggetto
passivo è il concessionario. Per gli immo-
bili, anche da costruire o in corso di co-
struzione, concessi in locazione finanziaria,
il soggetto passivo è il locatario a decorrere
dalla data della stipula e per tutta la durata
del contratto. In presenza di più soggetti
passivi con riferimento ad un medesimo
immobile, ognuno è titolare di un’auto-
noma obbligazione tributaria e nell’appli-
cazione dell’imposta si tiene conto degli
elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad
ogni singola quota di possesso, anche nei
casi di applicazione delle esenzioni o age-
volazioni.

744. È riservato allo Stato il gettito
dell’IMU derivante dagli immobili ad uso
produttivo classificati nel gruppo catastale
D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per
cento; tale riserva non si applica agli im-
mobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D posseduti dai comuni e
che insistono sul rispettivo territorio. Le
attività di accertamento e riscossione rela-
tive agli immobili ad uso produttivo clas-
sificati nel gruppo catastale D sono svolte
dai comuni, ai quali spettano le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle
suddette attività a titolo di imposta, inte-
ressi e sanzioni.

745. La base imponibile dell’imposta è
costituita dal valore degli immobili. Per i
fabbricati iscritti in catasto, il valore è
costituito da quello ottenuto applicando
all’ammontare delle rendite risultanti in
catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di
imposizione, rivalutate del 5 per cento ai
sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti mol-
tiplicatori: a) 160 per i fabbricati classifi-
cati nel gruppo catastale A e nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione
della categoria catastale A/10; b) 140 per i
fabbricati classificati nel gruppo catastale

B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;
c) 80 per i fabbricati classificati nella ca-
tegoria catastale D/5; d) 80 per i fabbricati
classificati nella categoria catastale A/10; e)
65 per i fabbricati classificati nel gruppo
catastale D, ad eccezione dei fabbricati
classificati nella categoria catastale D/5; f)
55 per i fabbricati classificati nella catego-
ria catastale C/1. Le variazioni di rendita
catastale intervenute in corso d’anno, a
seguito di interventi edilizi sul fabbricato,
producono effetti dalla data di ultimazione
dei lavori o, se antecedente, dalla data di
utilizzo.

746. Per i fabbricati classificabili nel
gruppo catastale D, non iscritti in catasto,
interamente posseduti da imprese e distin-
tamente contabilizzati, fino al momento
della richiesta dell’attribuzione della ren-
dita il valore è determinato, alla data di
inizio di ciascun anno solare ovvero, se
successiva, alla data di acquisizione, se-
condo i criteri stabiliti nel penultimo pe-
riodo del comma 3 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 11 luglio 1992, n. 333, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi
previsti, da aggiornare con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. In
caso di locazione finanziaria, il valore è
determinato sulla base delle scritture con-
tabili del locatore, il quale è obbligato a
fornire tempestivamente al locatario tutti i
dati necessari per il calcolo. Per le aree
fabbricabili, il valore è costituito da quello
venale in comune commercio al 1° gennaio
dell’anno di imposizione, o a far data dal-
l’adozione degli strumenti urbanistici,
avendo riguardo alla zona territoriale di
ubicazione, all’indice di edificabilità, alla
destinazione d’uso consentita, agli oneri
per eventuali lavori di adattamento del
terreno necessari per la costruzione, ai
prezzi medi rilevati sul mercato dalla ven-
dita di aree aventi analoghe caratteristiche.
In caso di utilizzazione edificatoria dell’a-
rea, di demolizione di fabbricato, di inter-
venti di recupero a norma dell’articolo 3,
comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
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n. 380, la base imponibile è costituita dal
valore dell’area, la quale è considerata fab-
bricabile, senza computare il valore del
fabbricato in corso d’opera, fino alla data
di ultimazione dei lavori di costruzione,
ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se
antecedente, fino alla data in cui il fabbri-
cato costruito, ricostruito o ristrutturato è
comunque utilizzato. Per i terreni agricoli,
nonché per quelli non coltivati, il valore è
costituito da quello ottenuto applicando
all’ammontare del reddito dominicale ri-
sultante in catasto, vigente al 1° gennaio
dell’anno di imposizione, rivalutato del 25
per cento ai sensi dell’articolo 3, comma
51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
un moltiplicatore pari a 135.

747. La base imponibile è ridotta del 50
per cento nei seguenti casi:

a) per i fabbricati di interesse storico
o artistico di cui all’articolo 10 del codice di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati, limita-
tamente al periodo dell’anno durante il
quale sussistono dette condizioni. L’inagi-
bilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del
proprietario, che allega idonea documen-
tazione alla dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti la dichiarazione di inagibilità o ina-
bitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto
dal periodo precedente. Ai fini dell’appli-
cazione della riduzione di cui alla presente
lettera, i comuni possono disciplinare le
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta
del fabbricato, non superabile con inter-
venti di manutenzione;

c) per le unità immobiliari, fatta ec-
cezione per quelle classificate nelle catego-
rie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in
comodato dal soggetto passivo ai parenti in
linea retta entro il primo grado che le
utilizzano come abitazione principale, a
condizione che il contratto sia registrato e

che il comodante possieda una sola abita-
zione in Italia e risieda anagraficamente
nonché dimori abitualmente nello stesso
comune in cui è situato l’immobile con-
cesso in comodato; il beneficio si applica
anche nel caso in cui il comodante, oltre
all’immobile concesso in comodato, pos-
sieda nello stesso comune un altro immo-
bile adibito a propria abitazione principale,
ad eccezione delle unità abitative classifi-
cate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.
Il beneficio di cui alla presente lettera si
estende, in caso di morte del comodatario,
al coniuge di quest’ultimo in presenza di
figli minori.

748. L’aliquota di base per l’abitazione
principale classificata nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 e A/9 e per le relative perti-
nenze è pari allo 0,5 per cento e il comune,
con deliberazione del consiglio comunale,
può aumentarla di 0,1 punti percentuali o
diminuirla fino all’azzeramento.

749. Dall’imposta dovuta per l’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale
del soggetto passivo e classificata nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per
le relative pertinenze si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare, euro 200
rapportati al periodo dell’anno durante il
quale si protrae tale destinazione; se l’unità
immobiliare è adibita ad abitazione prin-
cipale da più soggetti passivi, la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzional-
mente alla quota per la quale la destina-
zione medesima si verifica. La suddetta
detrazione si applica agli alloggi regolar-
mente assegnati dagli istituti autonomi per
le case popolari (IACP) o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616.

750. L’aliquota di base per i fabbricati
rurali ad uso strumentale di cui all’articolo
9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni
possono solo ridurla fino all’azzeramento.

751. Fino all’anno 2021, l’aliquota di
base per i fabbricati costruiti e destinati
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dall’impresa costruttrice alla vendita, fin-
tanto che permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per
cento. I comuni possono aumentarla fino
allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’az-
zeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
i fabbricati costruiti e destinati dall’im-
presa costruttrice alla vendita, finché per-
manga tale destinazione e non siano in ogni
caso locati, sono esenti dall’IMU.

752. L’aliquota di base per i terreni
agricoli è pari allo 0,76 per cento e i
comuni, con deliberazione del consiglio co-
munale, possono aumentarla sino all’1,06
per cento o diminuirla fino all’azzera-
mento.

753. Per gli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D l’aliquota
di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la
quota pari allo 0,76 per cento è riservata
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del
consiglio comunale, possono aumentarla sino
all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite
dello 0,76 per cento.

754. Per gli immobili diversi dall’abita-
zione principale e diversi da quelli di cui ai
commi da 750 a 753, l’aliquota di base è
pari allo 0,86 per cento e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, pos-
sono aumentarla sino all’1,06 per cento o
diminuirla fino all’azzeramento.

755. A decorrere dall’anno 2020, limi-
tatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
comuni, con espressa deliberazione del con-
siglio comunale, da adottare ai sensi del
comma 779, pubblicata nel sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del
comma 767, possono aumentare ulterior-
mente l’aliquota massima dell’1,06 per cento
di cui al comma 754 sino all’1,14 per cento,
in sostituzione della maggiorazione del tri-
buto per i servizi indivisibili (TASI) di cui al
comma 677 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura
applicata per l’anno 2015 e confermata
fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al
comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208
del 2015. I comuni negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione di

cui al presente comma, restando esclusa
ogni possibilità di variazione in aumento.

756. A decorrere dall’anno 2021, i co-
muni, in deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pos-
sono diversificare le aliquote di cui ai commi
da 748 a 755 esclusivamente con riferi-
mento alle fattispecie individuate con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, che si pronuncia
entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione. Decorso il predetto termine
di quarantacinque giorni, il decreto può
essere comunque adottato.

757. In ogni caso, anche se non si in-
tenda diversificare le aliquote rispetto a
quelle indicate ai commi da 748 a 755, la
delibera di approvazione delle aliquote deve
essere redatta accedendo all’applicazione
disponibile nel Portale del federalismo fi-
scale che consente, previa selezione delle
fattispecie di interesse del comune tra quelle
individuate con il decreto di cui al comma
756, di elaborare il prospetto delle aliquote
che forma parte integrante della delibera
stessa. La delibera approvata senza il pro-
spetto non è idonea a produrre gli effetti di
cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso
decreto di cui al comma 756 sono stabilite
le modalità di elaborazione e di successiva
trasmissione al Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze
del prospetto delle aliquote.

758. Sono esenti dall’imposta i terreni
agricoli come di seguito qualificati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla
previdenza agricola, comprese le società
agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 99 del 2004,
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole mi-
nori di cui all’allegato A annesso alla legge
28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agro-
silvo-pastorale a proprietà collettiva indi-
visibile e inusucapibile;
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d) ricadenti in aree montane o di
collina delimitate ai sensi dell’articolo 15
della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla
base dei criteri individuati dalla circolare
del Ministero delle finanze n. 9 del 14
giugno 1993, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141
del 18 giugno 1993.

759. Sono esenti dall’imposta, per il
periodo dell’anno durante il quale sussi-
stono le condizioni prescritte:

a) gli immobili posseduti dallo Stato,
dai comuni, nonché gli immobili posseduti,
nel proprio territorio, dalle regioni, dalle
province, dalle comunità montane, dai con-
sorzi fra detti enti, dagli enti del Servizio
sanitario nazionale, destinati esclusiva-
mente ai compiti istituzionali;

b) i fabbricati classificati o classifica-
bili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi
culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601;

d) i fabbricati destinati esclusiva-
mente all’esercizio del culto, purché com-
patibile con le disposizioni degli articoli 8 e
19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa
Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16
del Trattato tra la Santa Sede e l’Italia,
sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso ese-
cutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati
esteri e alle organizzazioni internazionali
per i quali è prevista l’esenzione dall’im-
posta locale sul reddito dei fabbricati in
base ad accordi internazionali resi esecu-
tivi in Italia;

g) gli immobili posseduti e utilizzati
dai soggetti di cui alla lettera i) del comma
1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusi-
vamente allo svolgimento con modalità non
commerciali delle attività previste nella me-
desima lettera i); si applicano, altresì, le
disposizioni di cui all’articolo 91-bis del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200.

760. Per le abitazioni locate a canone
concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, l’imposta, determinata appli-
cando l’aliquota stabilita dal comune ai
sensi del comma 754, è ridotta al 75 per
cento.

761. L’imposta è dovuta per anni solari
proporzionalmente alla quota e ai mesi
dell’anno nei quali si è protratto il pos-
sesso. A tal fine il mese durante il quale il
possesso si è protratto per più della metà
dei giorni di cui il mese stesso è composto
è computato per intero. Il giorno di trasfe-
rimento del possesso si computa in capo
all’acquirente e l’imposta del mese del tra-
sferimento resta interamente a suo carico
nel caso in cui i giorni di possesso risultino
uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli
anni solari corrisponde un’autonoma ob-
bligazione tributaria.

762. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi
effettuano il versamento dell’imposta do-
vuta al comune per l’anno in corso in due
rate, scadenti la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso
nella facoltà del contribuente provvedere al
versamento dell’imposta complessivamente
dovuta in un’unica soluzione annuale, da
corrispondere entro il 16 giugno. Il versa-
mento della prima rata è pari all’imposta
dovuta per il primo semestre applicando
l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi
dell’anno precedente. In sede di prima ap-
plicazione dell’imposta, la prima rata da
corrispondere è pari alla metà di quanto
versato a titolo di IMU e TASI per l’anno
2019. Il versamento della rata a saldo del-
l’imposta dovuta per l’intero anno è ese-
guito, a conguaglio, sulla base delle aliquote
risultanti dal prospetto delle aliquote di cui
al comma 757 pubblicato ai sensi del comma
767 nel sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun
anno.

763. Il versamento dell’imposta dovuta
dai soggetti di cui al comma 759, lettera g),
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è effettuato in tre rate di cui le prime due,
di importo pari ciascuna al 50 per cento
dell’imposta complessivamente corrisposta
per l’anno precedente, devono essere ver-
sate nei termini del 16 giugno e del 16
dicembre dell’anno di riferimento, e l’ul-
tima, a conguaglio dell’imposta complessi-
vamente dovuta, deve essere versata entro
il 16 giugno dell’anno successivo a quello
cui si riferisce il versamento, sulla base
delle aliquote risultanti dal prospetto delle
aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai
sensi del comma 767 nel sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, alla data del
28 ottobre dell’anno di riferimento. I sog-
getti di cui al comma 759, lettera g), ese-
guono i versamenti dell’imposta con even-
tuale compensazione dei crediti, allo stesso
comune nei confronti del quale è scaturito
il credito, risultanti dalle dichiarazioni pre-
sentate successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge. In sede
di prima applicazione dell’imposta, le prime
due rate sono di importo pari ciascuna al
50 per cento dell’imposta complessiva-
mente corrisposta a titolo di IMU e TASI
per l’anno 2019.

764. In caso di discordanza tra il pro-
spetto delle aliquote di cui al comma 757 e
le disposizioni contenute nel regolamento
di disciplina dell’imposta, prevale quanto
stabilito nel prospetto.

765. Il versamento del tributo è effet-
tuato esclusivamente secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, con le moda-
lità stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, ovvero
tramite apposito bollettino postale al quale
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 17 del citato decreto legislativo n. 241
del 1997, in quanto compatibili, nonché
attraverso la piattaforma di cui all’articolo
5 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e con le altre modalità previste dallo
stesso codice. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno e con il Dipar-
timento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-

tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 30 giugno 2020,
sono stabilite le modalità attuative del pe-
riodo precedente relativamente all’utilizzo
della piattaforma di cui all’articolo 5 del
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del
2005. Con il medesimo decreto sono deter-
minate le modalità per assicurare la frui-
bilità immediata delle risorse e dei relativi
dati di gettito con le stesse informazioni
desumibili dagli altri strumenti di versa-
mento e l’applicazione dei recuperi a carico
dei comuni, ivi inclusa la quota di alimen-
tazione del Fondo di solidarietà comunale,
secondo quanto previsto a legislazione vi-
gente al fine di garantire l’assenza di oneri
per il bilancio dello Stato.

766. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, che si pronuncia
entro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto può essere comunque adottato,
sono individuati i requisiti e i termini di
operatività dell’applicazione informatica resa
disponibile ai contribuenti sul Portale del
federalismo fiscale per la fruibilità degli
elementi informativi utili alla determina-
zione e al versamento dell’imposta. L’ap-
plicazione si avvale anche delle informa-
zioni dell’Agenzia delle entrate e di altre
amministrazioni pubbliche rese disponibili
con le modalità disciplinate nello stesso
decreto.

767. Le aliquote e i regolamenti hanno
effetto per l’anno di riferimento a condi-
zione che siano pubblicati sul sito internet
del Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, entro il
28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della
pubblicazione, il comune è tenuto a inse-
rire il prospetto delle aliquote di cui al
comma 757 e il testo del regolamento,
entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell’apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale. In caso di
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre,
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si applicano le aliquote e i regolamenti
vigenti nell’anno precedente.

768. Per i beni immobili sui quali sono
costituiti diritti di godimento a tempo par-
ziale, di cui all’articolo 69, comma 1, lettera
a), del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il ver-
samento dell’imposta è effettuato da chi
amministra il bene. Per le parti comuni
dell’edificio indicate nell’articolo 1117, nu-
mero 2), del codice civile, che sono acca-
tastate in via autonoma, come bene co-
mune censibile, nel caso in cui venga co-
stituito il condominio, il versamento del-
l’imposta deve essere effettuato
dall’amministratore del condominio per
conto di tutti i condomini. Per gli immobili
compresi nel fallimento o nella liquida-
zione coatta amministrativa, il curatore o il
commissario liquidatore sono tenuti al ver-
samento della tassa dovuta per il periodo di
durata dell’intera procedura concorsuale
entro il termine di tre mesi dalla data del
decreto di trasferimento degli immobili.

769. I soggetti passivi, ad eccezione di
quelli di cui al comma 759, lettera g),
devono presentare la dichiarazione o, in
alternativa, trasmetterla in via telematica
secondo le modalità approvate con appo-
sito decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI), entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello in cui
il possesso degli immobili ha avuto inizio o
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini
della determinazione dell’imposta. La di-
chiarazione ha effetto anche per gli anni
successivi, sempre che non si verifichino
modificazioni dei dati ed elementi dichia-
rati cui consegua un diverso ammontare
dell’imposta dovuta. Con il predetto de-
creto sono altresì disciplinati i casi in cui
deve essere presentata la dichiarazione. Re-
stano ferme le dichiarazioni presentate ai
fini dell’IMU e del tributo per i servizi
indivisibili, in quanto compatibili. Nelle more
dell’entrata in vigore del decreto di cui al
primo periodo, i contribuenti continuano
ad utilizzare il modello di dichiarazione di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 30 ottobre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novem-

bre 2012. In ogni caso, ai fini dell’applica-
zione dei benefìci di cui al comma 741,
lettera c), numeri 3) e 5), e al comma 751,
terzo periodo, il soggetto passivo attesta nel
modello di dichiarazione il possesso dei
requisiti prescritti dalle norme.

770. Gli enti di cui al comma 759, let-
tera g), devono presentare la dichiarazione,
il cui modello è approvato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita l’ANCI, entro il 30 giugno dell’anno
successivo a quello in cui il possesso degli
immobili ha avuto inizio o sono intervenute
variazioni rilevanti ai fini della determina-
zione dell’imposta. Si applica il regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 19 novembre
2012, n. 200. La dichiarazione deve essere
presentata ogni anno. Nelle more dell’en-
trata in vigore del decreto di cui al primo
periodo, i contribuenti continuano ad uti-
lizzare il modello di dichiarazione di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 26 giugno 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2014.

771. Il contributo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, è rideterminato nella mi-
sura dello 0,56 per mille a valere sui ver-
samenti relativi agli anni d’imposta 2020 e
successivi ed è calcolato sulla quota di
gettito dell’IMU relativa agli immobili di-
versi da quelli destinati ad abitazione prin-
cipale e relative pertinenze. Il contributo è
versato a cura della struttura di gestione di
cui all’articolo 22 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, mediante trattenuta
sugli incassi dell’IMU e riversamento di-
retto da parte della struttura stessa, se-
condo modalità stabilite mediante provve-
dimento dell’Agenzia delle entrate.

772. L’IMU relativa agli immobili stru-
mentali è deducibile ai fini della determi-
nazione del reddito di impresa e del red-
dito derivante dall’esercizio di arti e pro-
fessioni. La medesima imposta è indeduci-
bile ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche all’IMI
della provincia autonoma di Bolzano, isti-
tuita con la legge provinciale 23 aprile
2014, n. 3, e all’IMIS della provincia auto-
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noma di Trento, istituita con la legge pro-
vinciale 30 dicembre 2014, n. 14.

773. Le disposizioni di cui al comma 772
relative alla deducibilità ai fini della deter-
minazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni dell’IMU, dell’IMI e dell’IMIS
hanno effetto a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021; la deduzione ivi prevista si
applica nella misura del 60 per cento per i
periodi d’imposta successivi a quelli in corso,
rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e al
31 dicembre 2020.

774. In caso di omesso o insufficiente
versamento dell’imposta risultante dalla di-
chiarazione, si applica l’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

775. In caso di omessa presentazione
della dichiarazione, si applica la sanzione
dal 100 per cento al 200 per cento del
tributo non versato, con un minimo di 50
euro. In caso di infedele dichiarazione, si
applica la sanzione dal 50 per cento al 100
per cento del tributo non versato, con un
minimo di 50 euro. In caso di mancata,
incompleta o infedele risposta al questio-
nario, si applica la sanzione da euro 100 a
euro 500; in caso di risposta oltre il ter-
mine di sessanta giorni dalla notifica, il
comune può applicare la sanzione da 50 a
200 euro. Le sanzioni di cui ai periodi
precedenti sono ridotte ad un terzo se,
entro il termine per la proposizione del
ricorso, interviene acquiescenza del contri-
buente, con pagamento del tributo, se do-
vuto, della sanzione e degli interessi. Resta
salva la facoltà del comune di deliberare
con il regolamento circostanze attenuanti o
esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti
dalla normativa statale.

776. Per tutto quanto non previsto dalle
disposizioni di cui ai commi da 738 a 775,
si applicano i commi da 161 a 169 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

777. Ferme restando le facoltà di rego-
lamentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, i comuni possono con proprio re-
golamento:

a) stabilire che si considerano rego-
larmente eseguiti i versamenti effettuati da
un contitolare anche per conto degli altri;

b) stabilire differimenti di termini per
i versamenti, per situazioni particolari;

c) prevedere il diritto al rimborso del-
l’imposta pagata per le aree successiva-
mente divenute inedificabili, stabilendone
termini, limiti temporali e condizioni, avuto
anche riguardo alle modalità ed alla fre-
quenza delle varianti apportate agli stru-
menti urbanistici;

d) determinare periodicamente e per
zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine
della limitazione del potere di accerta-
mento del comune qualora l’imposta sia
stata versata sulla base di un valore non
inferiore a quello predeterminato, secondo
criteri improntati all’obiettivo di ridurre al
massimo l’insorgenza di contenzioso;

e) stabilire l’esenzione dell’immobile
dato in comodato gratuito al comune o ad
altro ente territoriale, o ad ente non com-
merciale, esclusivamente per l’esercizio dei
rispettivi scopi istituzionali o statutari.

778. Il comune designa il funzionario
responsabile dell’imposta a cui sono attri-
buiti i poteri per l’esercizio di ogni attività
organizzativa e gestionale, compreso quello
di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a
tali attività, nonché la rappresentanza in
giudizio per le controversie relative all’im-
posta stessa.

779. Per l’anno 2020, i comuni, in de-
roga all’articolo 1, comma 169, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 53,
comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 172, comma 1, lettera
c), del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
approvare le delibere concernenti le ali-
quote e il regolamento dell’imposta oltre il
termine di approvazione del bilancio di
previsione per gli anni 2020-2022 e comun-
que non oltre il 30 giugno 2020. Dette
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deliberazioni, anche se approvate successi-
vamente all’inizio dell’esercizio, purché en-
tro il termine innanzi indicato, hanno ef-
fetto dal 1° gennaio dell’anno 2020.

780. A decorrere dal 1° gennaio 2020
sono abrogati: l’articolo 8, ad eccezione del
comma 1, e l’articolo 9, ad eccezione del
comma 9, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23; l’articolo 13, commi da 1 a
12-ter e 13-bis, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
il comma 639 nonché i commi successivi
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, concernenti l’istituzione e la disci-
plina dell’imposta comunale unica (IUC),
limitatamente alle disposizioni riguardanti
la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano
ferme le disposizioni che disciplinano la
TARI. Sono altresì abrogate le disposizioni
incompatibili con l’IMU disciplinata dalla
presente legge.

781. I comuni, in deroga all’articolo 52
del decreto legislativo n. 446 del 1997, pos-
sono continuare ad affidare, fino alla sca-
denza del relativo contratto, la gestione
dell’imposta municipale sugli immobili ai
soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2019, risulta affidato il servizio di gestione
dell’IMU e della TASI.

782. Restano ferme le disposizioni re-
cate dall’articolo 1, comma 728, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, nonché dall’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, in ordine al quale il rinvio al citato
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011 deve intendersi riferito alle disposi-
zioni della presente legge sulla riforma
dell’IMU.

783. Ai fini del riparto del Fondo di
solidarietà comunale resta fermo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 449, lettera
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
come modificata dal comma 851 del pre-
sente articolo, in materia di ristoro ai co-
muni per il mancato gettito IMU e TASI
derivante dall’applicazione dei commi da
10 a 16, 53 e 54 dell’articolo 1 della legge
n. 208 del 2015. Restano altresì fermi gli
effetti delle previgenti disposizioni in ma-
teria di IMU e TASI sul Fondo di solidarietà
comunale e sugli accantonamenti nei con-

fronti delle regioni Friuli Venezia Giulia e
Valle d’Aosta e delle province autonome di
Trento e di Bolzano come definiti in attua-
zione del citato decreto-legge n. 201 del
2011.

784. Fermo quanto previsto dal comma
785, le disposizioni di cui ai commi da 786
a 814 si applicano, fatto salvo quanto sta-
bilito dall’articolo 17 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, alle province, alle
città metropolitane, ai comuni, alle comu-
nità montane, alle unioni di comuni e ai
consorzi tra gli enti locali, di seguito com-
plessivamente denominati « enti ».

785. In caso di affidamento, da parte
degli enti, dell’attività di riscossione delle
proprie entrate all’agente della riscossione,
si applicano esclusivamente le disposizioni
di cui al comma 792.

786. Al comma 1 dell’articolo 2-bis del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
dicembre 2016, n. 225, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « spon-
taneo » è soppressa e dopo le parole: « resi
disponibili dagli enti impositori » sono ag-
giunte le seguenti: « o attraverso la piatta-
forma di cui all’articolo 5 del codice di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
o utilizzando le altre modalità previste dallo
stesso codice »;

b) al terzo periodo, la parola: « spon-
taneo » è soppressa e le parole da: « esclu-
sivamente » a: « dagli enti impositori » sono
sostituite dalle seguenti: « con le stesse mo-
dalità di cui al primo periodo, con esclu-
sione del sistema dei versamenti unitari di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « I versamenti effettuati al soggetto
di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b),
numero 4), del decreto legislativo n. 446
del 1997 sono equiparati a quelli effettuati
direttamente a favore dell’ente affidata-
rio ».

787. Restano ferme le disposizioni di cui
al comma 765, relative alla nuova imposta
municipale propria, e di cui al comma 844,
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concernente il canone patrimoniale di con-
cessione per l’occupazione nei mercati.

788. All’articolo 53, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse le attività di incasso diretto
da parte dei soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 3) ».

789. I contratti in corso alla data del 1°
gennaio 2020, stipulati con i soggetti di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono adeguati, entro il 31 dicembre 2020,
alle disposizioni di cui ai commi da 784 a
814.

790. Gli enti, al solo fine di consentire ai
soggetti affidatari dei servizi di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), del citato
decreto legislativo n. 446 del 1997 la veri-
fica e la rendicontazione dei versamenti dei
contribuenti, garantiscono l’accesso ai conti
correnti intestati ad essi e dedicati alla
riscossione delle entrate oggetto degli affi-
damenti, nonché l’accesso agli ulteriori ca-
nali di pagamento disponibili. Il tesoriere
dell’ente provvede giornalmente ad accre-
ditare sul conto di tesoreria dell’ente le
somme versate sui conti correnti dedicati
alla riscossione delle entrate oggetto degli
affidamenti. Salva diversa previsione con-
trattuale, il soggetto affidatario del servizio
trasmette entro il giorno 10 del mese al-
l’ente affidante e al suo tesoriere la rendi-
contazione e la fattura delle proprie com-
petenze e spese riferite alle somme conta-
bilizzate nel mese precedente e affluite sui
conti correnti dell’ente. Decorsi trenta giorni
dalla ricezione della rendicontazione, il te-
soriere, in mancanza di motivato diniego
da parte dell’ente, provvede ad accreditare
a favore del soggetto affidatario del servi-
zio, entro i successivi trenta giorni, le somme
di competenza, prelevandole dai conti cor-
renti dedicati. Per le somme di spettanza
del soggetto affidatario del servizio si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
255, comma 10, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

791. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti, si applicano le dispo-

sizioni seguenti in materia di accesso ai
dati:

a) ai fini della riscossione, anche co-
attiva, sono autorizzati ad accedere gratui-
tamente alle informazioni relative ai debi-
tori presenti nell’Anagrafe tributaria gli enti
e, per il tramite degli enti medesimi, i
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
n. 446 del 1997 e dell’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
ai quali gli enti creditori hanno affidato il
servizio di riscossione delle proprie en-
trate;

b) a tal fine, l’ente consente, sotto la
propria responsabilità, ai soggetti affidatari
l’utilizzo dei servizi di cooperazione infor-
matica forniti dall’Agenzia delle entrate,
nel rispetto delle prescrizioni normative e
tecniche tempo per tempo vigenti e previa
nomina di tali soggetti a responsabili esterni
del trattamento ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni in materia di tutela dei dati perso-
nali;

c) restano ferme, per i soggetti di cui
alla lettera a), le modalità di accesso tele-
matico per la consultazione delle banche
dati catastale e ipotecaria, nonché del pub-
blico registro automobilistico.

792. Le attività di riscossione relative
agli atti degli enti, indicati nella lettera a),
emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche
con riferimento ai rapporti pendenti alla
stessa data in base alle norme che regolano
ciascuna entrata sono potenziate mediante
le seguenti disposizioni:

a) l’avviso di accertamento relativo ai
tributi degli enti e agli atti finalizzati alla
riscossione delle entrate patrimoniali emessi
dagli enti e dai soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997 e all’ar-
ticolo 1, comma 691, della legge n. 147 del
2013, nonché il connesso provvedimento di
irrogazione delle sanzioni devono conte-
nere anche l’intimazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ricorso,
ovvero, nel caso di entrate patrimoniali,
entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto
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finalizzato alla riscossione delle entrate pa-
trimoniali, all’obbligo di pagamento degli
importi negli stessi indicati, oppure, in caso
di tempestiva proposizione del ricorso, l’in-
dicazione dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, concer-
nente l’esecuzione delle sanzioni, ovvero di
cui all’articolo 32 del decreto legislativo 1°
settembre 2011, n. 150. Gli atti devono
altresì recare espressamente l’indicazione
che gli stessi costituiscono titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari nonché l’indicazione del soggetto
che, decorsi sessanta giorni dal termine
ultimo per il pagamento, procederà alla
riscossione delle somme richieste, anche ai
fini dell’esecuzione forzata. Il contenuto
degli atti di cui al periodo precedente è
riprodotto anche nei successivi atti da no-
tificare al contribuente in tutti i casi in cui
siano rideterminati gli importi dovuti in
base agli avvisi di accertamento e ai con-
nessi provvedimenti di irrogazione delle
sanzioni, ai sensi del regolamento, se adot-
tato dall’ente, relativo all’accertamento con
adesione, di cui al decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, e dell’articolo 19 del
decreto legislativo n. 472 del 1997, nonché
in caso di definitività dell’atto impugnato.
Nei casi di cui al periodo precedente, il
versamento delle somme dovute deve avve-
nire entro sessanta giorni dalla data di
perfezionamento della notifica; la sanzione
amministrativa prevista dall’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
non si applica nei casi di omesso, carente o
tardivo versamento delle somme dovute,
nei termini di cui ai periodi precedenti,
sulla base degli atti ivi indicati;

b) gli atti di cui alla lettera a) acqui-
stano efficacia di titolo esecutivo decorso il
termine utile per la proposizione del ri-
corso ovvero decorsi sessanta giorni dalla
notifica dell’atto finalizzato alla riscossione
delle entrate patrimoniali, senza la preven-
tiva notifica della cartella di pagamento e
dell’ingiunzione fiscale di cui al testo unico
delle disposizioni di legge relative alla pro-
cedura coattiva per la riscossione delle en-
trate patrimoniali dello Stato e degli altri
enti pubblici, dei proventi di Demanio pub-

blico e di pubblici servizi e delle tasse sugli
affari, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. Decorso il termine di trenta giorni
dal termine ultimo per il pagamento, la
riscossione delle somme richieste è affidata
in carico al soggetto legittimato alla riscos-
sione forzata. L’esecuzione è sospesa per
un periodo di centottanta giorni dall’affi-
damento in carico degli atti di cui alla
lettera a) al soggetto legittimato alla riscos-
sione forzata; il periodo di sospensione è
ridotto a centoventi giorni ove la riscos-
sione delle somme richieste sia effettuata
dal medesimo soggetto che ha notificato
l’avviso di accertamento. Nelle more dell’e-
manazione del decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, le modalità di
trasmissione del carico da accertamento
esecutivo al soggetto legittimato alla riscos-
sione sono individuate dal competente uf-
ficio dell’ente. Le modalità di trasmissione
del carico da accertamento esecutivo al
soggetto legittimato alla riscossione sono
demandate a un decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

c) la sospensione non si applica con
riferimento alle azioni cautelari e conser-
vative, nonché ad ogni altra azione prevista
dalle norme ordinarie a tutela del credi-
tore. La predetta sospensione non opera in
caso di accertamenti definitivi, anche in
seguito a giudicato, nonché in caso di re-
cupero di somme derivanti da decadenza
dalla rateazione. Il soggetto legittimato alla
riscossione forzata informa con raccoman-
data semplice o posta elettronica il debi-
tore di aver preso in carico le somme per
la riscossione;

d) in presenza di fondato pericolo,
debitamente motivato e portato a cono-
scenza del contribuente, per il positivo esito
della riscossione, decorsi sessanta giorni
dalla notifica degli atti di cui alla lettera a),
la riscossione delle somme in essi indicate,
nel loro ammontare integrale comprensivo
di interessi e sanzioni, può essere affidata
in carico ai soggetti legittimati alla riscos-
sione forzata anche prima del termine pre-
visto dalle lettere a) e b). Nell’ipotesi di cui
alla presente lettera, e ove il soggetto legit-
timato alla riscossione forzata, successiva-
mente all’affidamento in carico degli atti di
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cui alla lettera a), venga a conoscenza di
elementi idonei a dimostrare il fondato
pericolo di pregiudicare la riscossione, non
opera la sospensione di cui alla lettera c) e
non deve essere inviata l’informativa di cui
alla medesima lettera c);

e) il soggetto legittimato sulla base del
titolo esecutivo di cui alla lettera a) procede
ad espropriazione forzata con i poteri, le
facoltà e le modalità previsti dalle disposi-
zioni che disciplinano l’attività di riscos-
sione coattiva;

f) gli enti e i soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997 si avval-
gono per la riscossione coattiva delle en-
trate degli enti delle norme di cui al titolo
II del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, con l’e-
sclusione di quanto previsto all’articolo 48-
bis del medesimo decreto n. 602 del 1973;

g) ai fini dell’espropriazione forzata
l’esibizione dell’estratto dell’atto di cui alla
lettera a), come trasmesso al soggetto legit-
timato alla riscossione con le modalità de-
terminate con il decreto di cui alla lettera
b), tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibi-
zione dell’atto stesso in tutti i casi in cui il
soggetto legittimato alla riscossione, anche
forzata, ne attesti la provenienza;

h) decorso un anno dalla notifica degli
atti indicati alla lettera a), l’espropriazione
forzata è preceduta dalla notifica dell’av-
viso di cui all’articolo 50 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973;

i) nel caso in cui la riscossione sia
affidata ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, a partire dal primo giorno
successivo al termine ultimo per la presen-
tazione del ricorso ovvero a quello succes-
sivo al decorso del termine di sessanta
giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla
riscossione delle entrate patrimoniali, le
somme richieste con gli atti di cui alla
lettera a) sono maggiorate degli interessi di
mora nella misura indicata dall’articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica

n. 602 del 1973, calcolati a partire dal
giorno successivo alla notifica degli atti
stessi; all’agente della riscossione spettano
gli oneri di riscossione, interamente a ca-
rico del debitore, e le quote di cui all’arti-
colo 17, comma 2, lettere b), c) e d), del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

l) ai fini della procedura di riscossione
contemplata dal presente comma, i riferi-
menti contenuti in norme vigenti al ruolo,
alle somme iscritte a ruolo, alla cartella di
pagamento e all’ingiunzione di cui al testo
unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, si intendono effettuati agli atti in-
dicati nella lettera a).

793. Il dirigente o, in assenza di questo,
il responsabile apicale dell’ente o il soggetto
affidatario dei servizi di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
n. 446 del 1997, con proprio provvedi-
mento, nomina uno o più funzionari re-
sponsabili della riscossione, i quali eserci-
tano le funzioni demandate agli ufficiali
della riscossione, nonché quelle già attri-
buite al segretario comunale dall’articolo
11 del testo unico di cui al regio decreto
n. 639 del 1910, in tutto il territorio na-
zionale in relazione al credito da escutere.
I funzionari responsabili della riscossione
sono nominati tra i dipendenti dell’ente o
del soggetto affidatario dei servizi di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997, fra per-
sone che sono in possesso almeno di un
diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado e che hanno superato un esame
di idoneità, previa frequenza di un appo-
sito corso di preparazione e qualificazione.
Restano ferme le abilitazioni già conseguite
in base alle vigenti disposizioni di legge. Il
mantenimento dell’idoneità all’esercizio delle
funzioni è subordinato all’aggiornamento
professionale biennale da effettuare tra-
mite appositi corsi. La nomina dei funzio-
nari della riscossione può essere revocata
con provvedimento motivato.

794. L’atto di cui al comma 792 non è
suscettibile di acquistare efficacia di titolo
esecutivo quando è stato emesso per somme
inferiori a 10 euro. Tale limite si intende
riferito all’intero debito dovuto, anche de-
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rivante da più annualità. Il debito rimane
comunque a carico del soggetto moroso e
potrà essere oggetto di recupero con la
successiva notifica degli atti di cui al comma
792 che superano cumulativamente l’im-
porto di cui al primo periodo.

795. Per il recupero di importi fino a
10.000 euro, dopo che l’atto di cui al comma
792 è divenuto titolo esecutivo, prima di
attivare una procedura esecutiva e caute-
lare gli enti devono inviare un sollecito di
pagamento con cui si avvisa il debitore che
il termine indicato nell’atto è scaduto e che,
se non si provvede al pagamento entro
trenta giorni, saranno attivate le procedure
cautelari ed esecutive. In deroga all’articolo
1, comma 544, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per il recupero di importi
fino a 1.000 euro il termine di centoventi
giorni è ridotto a sessanta giorni.

796. In assenza di una apposita disci-
plina regolamentare, l’ente creditore o il
soggetto affidatario, su richiesta del debi-
tore, concede la ripartizione del pagamento
delle somme dovute fino a un massimo di
settantadue rate mensili, a condizione che
il debitore versi in una situazione di tem-
poranea e obiettiva difficoltà e secondo il
seguente schema:

a) fino a euro 100,00 nessuna rateiz-
zazione;

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
quattro rate mensili;

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da
cinque a dodici rate mensili;

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da
tredici a ventiquattro rate mensili;

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
da venticinque a trentasei rate mensili;

f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a
settantadue rate mensili.

797. L’ente, con deliberazione adottata a
norma dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, può ulteriormente
regolamentare condizioni e modalità di ra-
teizzazione delle somme dovute, ferma re-
stando una durata massima non inferiore a

trentasei rate mensili per debiti di importi
superiori a euro 6.000,01.

798. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui ai commi 796
e 797, la dilazione concessa può essere
prorogata una sola volta, per un ulteriore
periodo e fino a un massimo di settantadue
rate mensili, o per il periodo massimo
disposto dal regolamento dell’ente a norma
del comma 797, a condizione che non sia
intervenuta decadenza ai sensi del comma
800.

799. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’ente creditore o il soggetto affidatario può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le procedure esecutive già
avviate alla data di concessione della rate-
azione.

800. In caso di mancato pagamento,
dopo espresso sollecito, di due rate anche
non consecutive nell’arco di sei mesi nel
corso del periodo di rateazione, il debitore
decade automaticamente dal beneficio e il
debito non può più essere rateizzato; l’in-
tero importo ancora dovuto è immediata-
mente riscuotibile in unica soluzione.

801. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato scadono nell’ul-
timo giorno di ciascun mese indicato nel-
l’atto di accoglimento dell’istanza di dila-
zione.

802. Su tutte le somme di qualunque
natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le
spese di notifica e gli oneri di riscossione,
si applicano, decorsi trenta giorni dall’ese-
cutività dell’atto di cui al comma 792 e fino
alla data del pagamento, gli interessi di
mora conteggiati al tasso di interesse legale
che può essere maggiorato di non oltre due
punti percentuali dall’ente con apposita
deliberazione adottata ai sensi dell’articolo
52 del decreto legislativo n. 446 del 1997.

803. I costi di elaborazione e di notifica
degli atti e quelli delle successive fasi cau-
telari ed esecutive sono posti a carico del
debitore e sono di seguito determinati:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al 3
per cento delle somme dovute in caso di
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pagamento entro il sessantesimo giorno dalla
data di esecutività dell’atto di cui al comma
792, fino ad un massimo di 300 euro,
ovvero pari al 6 per cento delle somme
dovute in caso di pagamento oltre detto
termine, fino a un massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese di
notifica ed esecutive », comprendente il co-
sto della notifica degli atti e correlata al-
l’attivazione di procedure esecutive e cau-
telari a carico del debitore, ivi comprese le
spese per compensi dovuti agli istituti di
vendite giudiziarie e i diritti, oneri ed even-
tuali spese di assistenza legale strettamente
attinenti alla procedura di recupero, nella
misura fissata con decreto non regolamen-
tare del Ministero dell’economia e delle
finanze, che individua anche le tipologie di
spesa oggetto del rimborso. Nelle more
dell’adozione del provvedimento, con spe-
cifico riferimento alla riscossione degli enti
locali, si applicano le misure e le tipologie
di spesa di cui ai decreti del Ministero delle
finanze 21 novembre 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2001,
e del Ministro dell’economia e delle finanze
12 settembre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 254 del 30 ottobre 2012,
nonché ai regolamenti di cui ai decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze 18
dicembre 2001, n. 455, del Ministro di gra-
zia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e
del Ministro della giustizia 15 maggio 2009,
n. 80, per quanto riguarda gli oneri con-
nessi agli istituti di vendite giudiziarie.

804. Le disposizioni di cui ai commi da
794 a 803 si applicano anche in caso di
emissione delle ingiunzioni previste dal te-
sto unico di cui al regio decreto n. 639 del
1910 fino all’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 792.

805. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, secondo le pro-
cedure di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
sono stabilite le disposizioni generali in
ordine alla definizione dei criteri di iscri-
zione obbligatoria in sezione separata del-

l’albo di cui al medesimo articolo 53 per i
soggetti che svolgono esclusivamente le fun-
zioni e le attività di supporto propedeuti-
che all’accertamento e alla riscossione delle
entrate degli enti locali e delle società da
essi partecipate.

806. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, sono stabilite le disposizioni in ordine
ai seguenti punti:

a) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti devono porre in
essere con riferimento al rispetto degli adem-
pimenti richiesti al soggetto affidatario, alla
validità, congruenza e persistenza degli stru-
menti fideiussori esibiti in fase di aggiudi-
cazione dal soggetto medesimo, nonché alle
condizioni di inadempimento che possono
dar luogo alla rescissione anticipata dei
rapporti contrattuali e all’avvio delle pro-
cedure di cancellazione dall’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446
del 1997;

b) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
degli estremi dei contratti in materia di
affidamento in concessione, anche disgiunto,
di servizi di accertamento e riscossione
delle proprie entrate, nonché delle infor-
mazioni sintetiche relative all’oggetto e alla
remunerazione stabilita per ciascuna delle
attività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali compensi stabi-
liti in percentuale delle entrate tributarie e
patrimoniali;

c) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti oggetto di conces-
sione, al fine di assicurarne la necessaria
trasparenza e funzionalità, definire livelli
imprescindibili di qualità, anche con rife-
rimento al rispetto dei diritti dei contri-
buenti, nonché linee guida in materia di
misure dei compensi, tenuto anche conto
delle effettive riscossioni.

807. Per l’iscrizione nell’albo di cui al-
l’articolo 53, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997, o nella sezione sepa-
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rata del medesimo albo, prevista al comma
805, sono richieste le seguenti misure mi-
nime di capitale interamente versato in
denaro o tramite polizza assicurativa o
fideiussione bancaria:

a) 2.500.000 euro per l’effettuazione,
anche disgiuntamente, delle attività di ac-
certamento dei tributi e di quelle di riscos-
sione dei tributi e di altre entrate nei
comuni con popolazione fino a 200.000
abitanti;

b) 5 milioni di euro per l’effettua-
zione, anche disgiuntamente, delle attività
di accertamento dei tributi e di quelle di
riscossione dei tributi e di altre entrate
nelle province e nei comuni con popola-
zione superiore a 200.000 abitanti;

c) 500.000 euro per lo svolgimento
delle funzioni e delle attività di supporto
propedeutiche all’accertamento e alla ri-
scossione delle entrate locali, nei comuni
con popolazione fino a 200.000 abitanti;

d) un milione di euro per lo svolgi-
mento delle funzioni e delle attività di
supporto propedeutiche all’accertamento e
alla riscossione delle entrate locali, nelle
province e nei comuni con popolazione
superiore a 200.000 abitanti.

808. I soggetti iscritti alla sezione sepa-
rata di cui al comma 805 e quelli iscritti
all’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 devono adeguare
alle condizioni e alle misure minime di cui
al comma 807 il proprio capitale sociale
entro il 31 dicembre 2020.

809. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche e del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto legittimato
alla riscossione forzata in esenzione da
ogni tributo e diritto.

810. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto legittimato alla riscossione forzata
l’elenco delle trascrizioni e iscrizioni rela-
tive ai beni da loro indicati, contenente la
specificazione dei titoli trascritti, dei crediti

iscritti e del domicilio dei soggetti a cui
favore risultano fatte le trascrizioni e le
iscrizioni.

811. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al soggetto
legittimato alla riscossione forzata le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
79, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973.

812. Le ordinanze di assegnazione ri-
guardanti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione prevista dal
testo unico di cui al regio decreto n. 639
del 1910 o l’atto di cui al comma 792 sono
esenti, o continuano ad essere esenti, dalla
registrazione e non devono essere inviate
all’Agenzia delle entrate.

813. Ai trasferimenti coattivi di beni
mobili non registrati, l’imposta di registro
si applica nella misura fissa di 10 euro. Per
i beni mobili registrati, l’imposta provin-
ciale di trascrizione si applica nella misura
fissa di 50 euro tranne i casi di esenzione
previsti dalla legge.

814. Sono abrogate le seguenti disposi-
zioni:

a) il comma 2-septies dell’articolo 4
del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265;

b) il comma 225 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) il comma 28-sexies dell’articolo 83
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

d) l’articolo 3-bis del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;

e) le lettere gg-sexies) e gg-septies) del
comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

815. I contenuti delle norme vigenti ri-
ferite agli agenti della riscossione si inten-
dono applicabili, sin dalla data di entrata
in vigore delle stesse norme, anche alle
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attività svolte in regime di concessione per
conto degli enti locali, il cui ramo d’azienda
è stato trasferito ai sensi dell’articolo 3,
comma 24, lettera b), del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248.

816. A decorrere dal 2021 il canone
patrimoniale di concessione, autorizza-
zione o esposizione pubblicitaria, ai fini di
cui al presente comma e ai commi da 817
a 836, denominato « canone », è istituito dai
comuni, dalle province e dalle città metro-
politane, di seguito denominati « enti », e
sostituisce: la tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, il canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche,
l’imposta comunale sulla pubblicità e il
diritto sulle pubbliche affissioni, il canone
per l’installazione dei mezzi pubblicitari e
il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e
8, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitata-
mente alle strade di pertinenza dei comuni
e delle province. Il canone è comunque
comprensivo di qualunque canone ricogni-
torio o concessorio previsto da norme di
legge e dai regolamenti comunali e provin-
ciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni
di servizi.

817. Il canone è disciplinato dagli enti in
modo da assicurare un gettito pari a quello
conseguito dai canoni e dai tributi che sono
sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni
caso, la possibilità di variare il gettito at-
traverso la modifica delle tariffe.

818. Nelle aree comunali si compren-
dono i tratti di strada situati all’interno di
centri abitati di comuni con popolazione
superiore a 10.000 abitanti, individuabili a
norma dell’articolo 2, comma 7, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

819. Il presupposto del canone è:

a) l’occupazione, anche abusiva, delle
aree appartenenti al demanio o al patri-
monio indisponibile degli enti e degli spazi
soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

b) la diffusione di messaggi pubblici-
tari, anche abusiva, mediante impianti in-
stallati su aree appartenenti al demanio o
al patrimonio indisponibile degli enti, su

beni privati laddove siano visibili da luogo
pubblico o aperto al pubblico del territorio
comunale, ovvero all’esterno di veicoli adi-
biti a uso pubblico o a uso privato.

820. L’applicazione del canone dovuto
per la diffusione dei messaggi pubblicitari
di cui alla lettera b) del comma 819 esclude
l’applicazione del canone dovuto per le
occupazioni di cui alla lettera a) del me-
desimo comma.

821. Il canone è disciplinato dagli enti,
con regolamento da adottare dal consiglio
comunale o provinciale, ai sensi dell’arti-
colo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, in cui devono essere indicati:

a) le procedure per il rilascio delle
concessioni per l’occupazione di suolo pub-
blico e delle autorizzazioni all’installazione
degli impianti pubblicitari;

b) l’individuazione delle tipologie di
impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli
vietati nell’ambito comunale, nonché il nu-
mero massimo degli impianti autorizzabili
per ciascuna tipologia o la relativa super-
ficie;

c) i criteri per la predisposizione del
piano generale degli impianti pubblicitari,
obbligatorio solo per i comuni superiori ai
20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano
medesimo, se già adottato dal comune;

d) la superficie degli impianti destinati
dal comune al servizio delle pubbliche af-
fissioni;

e) la disciplina delle modalità di di-
chiarazione per particolari fattispecie;

f) le ulteriori esenzioni o riduzioni
rispetto a quelle disciplinate dai commi da
816 a 847;

g) per le occupazioni e la diffusione di
messaggi pubblicitari realizzate abusiva-
mente, la previsione di un’indennità pari al
canone maggiorato fino al 50 per cento,
considerando permanenti le occupazioni e
la diffusione di messaggi pubblicitari rea-
lizzate con impianti o manufatti di carat-
tere stabile e presumendo come tempora-
nee le occupazioni e la diffusione di mes-
saggi pubblicitari effettuate dal trentesimo
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giorno antecedente la data del verbale di
accertamento, redatto da competente pub-
blico ufficiale;

h) le sanzioni amministrative pecunia-
rie di importo non inferiore all’ammontare
del canone o dell’indennità di cui alla let-
tera g) del presente comma, né superiore al
doppio dello stesso, ferme restando quelle
stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

822. Gli enti procedono alla rimozione
delle occupazioni e dei mezzi pubblicitari
privi della prescritta concessione o auto-
rizzazione o effettuati in difformità dalle
stesse o per i quali non sia stato eseguito il
pagamento del relativo canone, nonché al-
l’immediata copertura della pubblicità in
tal modo effettuata, previa redazione di
processo verbale di constatazione redatto
da competente pubblico ufficiale, con oneri
derivanti dalla rimozione a carico dei sog-
getti che hanno effettuato le occupazioni o
l’esposizione pubblicitaria o per conto dei
quali la pubblicità è stata effettuata.

823. Il canone è dovuto dal titolare
dell’autorizzazione o della concessione ov-
vero, in mancanza, dal soggetto che effettua
l’occupazione o la diffusione dei messaggi
pubblicitari in maniera abusiva; per la dif-
fusione di messaggi pubblicitari, è obbli-
gato in solido il soggetto pubblicizzato.

824. Per le occupazioni di cui al comma
819, lettera a), il canone è determinato, in
base alla durata, alla superficie, espressa in
metri quadrati, alla tipologia e alle finalità,
alla zona occupata del territorio comunale
o provinciale o della città metropolitana in
cui è effettuata l’occupazione. Il canone
può essere maggiorato di eventuali effettivi
e comprovati oneri di manutenzione in
concreto derivanti dall’occupazione del suolo
e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi
titolo, già posti a carico dei soggetti che
effettuano le occupazioni. La superficie dei
passi carrabili si determina moltiplicando
la larghezza del passo, misurata sulla fronte
dell’edificio o del terreno al quale si dà
l’accesso, per la profondità di un metro
lineare convenzionale. Il canone relativo ai
passi carrabili può essere definitivamente

assolto mediante il versamento, in qualsiasi
momento, di una somma pari a venti an-
nualità.

825. Per la diffusione di messaggi pub-
blicitari di cui al comma 819, lettera b), il
canone è determinato in base alla superfi-
cie complessiva del mezzo pubblicitario,
calcolata in metri quadrati, indipendente-
mente dal tipo e dal numero dei messaggi.
Per la pubblicità effettuata all’esterno di
veicoli adibiti a uso pubblico o a uso pri-
vato, il canone è dovuto rispettivamente al
comune che ha rilasciato la licenza di eser-
cizio e al comune in cui il proprietario del
veicolo ha la residenza o la sede. In ogni
caso è obbligato in solido al pagamento il
soggetto che utilizza il mezzo per diffon-
dere il messaggio. Non sono soggette al
canone le superfici inferiori a trecento cen-
timetri quadrati.

826. La tariffa standard annua, modifi-
cabile ai sensi del comma 817, in base alla
quale si applica il canone relativo alle fat-
tispecie di cui al comma 819, nel caso in cui
l’occupazione o la diffusione di messaggi
pubblicitari si protragga per l’intero anno
solare è la seguente:

Classificazione dei comuni Tariffa
standard

Comuni con oltre 500.000 abitanti euro 70,00

Comuni con oltre 100.000
fino a 500.000 abitanti euro 60,00

Comuni con oltre 30.000
fino a 100.000 abitanti euro 50,00

Comuni con oltre 10.000
fino a 30.000 abitanti euro 40,00

Comuni fino a 10.000 abitanti euro 30,00

827. La tariffa standard giornaliera, mo-
dificabile ai sensi del comma 817, in base
alla quale si applica il canone relativo alle
fattispecie di cui al comma 819, nel caso in
cui l’occupazione o la diffusione di mes-
saggi pubblicitari si protragga per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente:

Classificazione dei comuni Tariffa
standard

Comuni con oltre 500.000 abitanti euro 2
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Comuni con oltre 100.000
fino a 500.000 abitanti euro 1,30

Comuni con oltre 30.000
fino a 100.000 abitanti euro 1,20

Comuni con oltre 10.000
fino a 30.000 abitanti euro 0,70

Comuni fino a 10.000 abitanti euro 0,60

828. I comuni capoluogo di provincia e
di città metropolitane non possono collo-
carsi al di sotto della classe di cui ai commi
826 e 827 riferita ai comuni con popola-
zione con oltre 30.000 fino a 100.000 abi-
tanti. Per le province e per le città metro-
politane le tariffe standard annua e gior-
naliera sono pari a quelle della classe dei
comuni fino a 10.000 abitanti.

829. Per le occupazioni del sottosuolo la
tariffa standard di cui al comma 826 è
ridotta a un quarto. Per le occupazioni del
sottosuolo con serbatoi la tariffa standard
di cui al primo periodo va applicata fino a
una capacità dei serbatoi non superiore a
tremila litri; per i serbatoi di maggiore
capacità, la tariffa standard di cui al primo
periodo è aumentata di un quarto per ogni
mille litri o frazione di mille litri. È am-
messa la tolleranza del 5 per cento sulla
misura della capacità.

830. È soggetta al canone l’utilizzazione
di spazi acquei adibiti ad ormeggio di na-
tanti e imbarcazioni compresi nei canali e
rivi di traffico esclusivamente urbano in
consegna ai comuni di Venezia e di Chiog-
gia ai sensi del regio decreto 20 ottobre
1904, n. 721, e dell’articolo 517 del rego-
lamento per l’esecuzione del codice della
navigazione (Navigazione marittima), di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
15 febbraio 1952, n. 328; per tali utilizza-
zioni la tariffa standard prevista dal comma
826 è ridotta di almeno il 50 per cento.

831. Per le occupazioni permanenti del
territorio comunale, con cavi e condutture,
da chiunque effettuata per la fornitura di
servizi di pubblica utilità, quali la distri-
buzione ed erogazione di energia elettrica,
gas, acqua, calore, servizi di telecomunica-
zione e radiotelevisivi e di altri servizi a
rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare
dell’atto di concessione all’occupazione sulla
base delle utenze complessive del soggetto

stesso e di tutti gli altri soggetti che utiliz-
zano le reti moltiplicata per la seguente
tariffa forfetaria:

Classificazione dei comuni Tariffa

Comuni fino a 20.000 abitanti euro 1,50

Comuni oltre 20.000 abitanti euro 1

In ogni caso l’ammontare del canone
dovuto a ciascun ente non può essere in-
feriore a euro 800. Il canone è comprensivo
degli allacciamenti alle reti effettuati dagli
utenti e di tutte le occupazioni di suolo
pubblico con impianti direttamente funzio-
nali all’erogazione del servizio a rete. Il
soggetto tenuto al pagamento del canone
ha diritto di rivalsa nei confronti degli altri
utilizzatori delle reti in proporzione alle
relative utenze. Il numero complessivo delle
utenze è quello risultante al 31 dicembre
dell’anno precedente. Gli importi sono ri-
valutati annualmente in base all’indice ISTAT
dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicem-
bre dell’anno precedente. Per le occupa-
zioni del territorio provinciale e delle città
metropolitane, il canone è determinato nella
misura del 20 per cento dell’importo risul-
tante dall’applicazione della misura unita-
ria di tariffa pari a euro 1,50, per il numero
complessivo delle utenze presenti nei co-
muni compresi nel medesimo ambito ter-
ritoriale.

832. Gli enti possono prevedere ridu-
zioni per le occupazioni e le diffusioni di
messaggi pubblicitari:

a) eccedenti i mille metri quadrati;

b) effettuate in occasione di manife-
stazioni politiche, culturali e sportive, qua-
lora l’occupazione o la diffusione del mes-
saggio pubblicitario sia effettuata per fini
non economici. Nel caso in cui le fattispecie
di cui alla presente lettera siano realizzate
con il patrocinio dell’ente, quest’ultimo può
prevedere la riduzione o l’esenzione dal
canone;

c) con spettacoli viaggianti;

d) per l’esercizio dell’attività edilizia.

833. Sono esenti dal canone:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato,
dalle regioni, province, città metropolitane,
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comuni e loro consorzi, da enti religiosi per
l’esercizio di culti ammessi nello Stato, da
enti pubblici di cui all’articolo 73, comma
1, lettera c), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
per finalità specifiche di assistenza, previ-
denza, sanità, educazione, cultura e ricerca
scientifica;

b) le occupazioni con le tabelle indi-
cative delle stazioni e fermate e degli orari
dei servizi pubblici di trasporto, nonché i
mezzi la cui esposizione sia obbligatoria
per norma di legge o regolamento, purché
di superficie non superiore ad un metro
quadrato, se non sia stabilito altrimenti;

c) le occupazioni occasionali di durata
non superiore a quella che è stabilita nei
regolamenti di polizia locale;

d) le occupazioni con impianti adibiti
ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia
prevista, all’atto della concessione o suc-
cessivamente, la devoluzione gratuita al co-
mune al termine della concessione mede-
sima;

e) le occupazioni di aree cimiteriali;

f) le occupazioni con condutture idri-
che utilizzate per l’attività agricola;

g) i messaggi pubblicitari, escluse le
insegne, relativi ai giornali e alle pubblica-
zioni periodiche, se esposti sulle sole fac-
ciate esterne delle edicole o nelle vetrine o
sulle porte di ingresso dei negozi ove si
effettua la vendita;

h) i messaggi pubblicitari esposti al-
l’interno delle stazioni dei servizi di tra-
sporto pubblico di ogni genere inerenti
all’attività esercitata dall’impresa di tra-
sporto;

i) le insegne, le targhe e simili apposte
per l’individuazione delle sedi di comitati,
associazioni, fondazioni ed ogni altro ente
che non persegua scopo di lucro;

l) le insegne di esercizio di attività
commerciali e di produzione di beni o
servizi che contraddistinguono la sede ove
si svolge l’attività cui si riferiscono, di su-

perficie complessiva fino a 5 metri qua-
drati;

m) le indicazioni relative al marchio
apposto con dimensioni proporzionali alla
dimensione delle gru mobili, delle gru a
torre adoperate nei cantieri edili e delle
macchine da cantiere, la cui superficie com-
plessiva non ecceda i seguenti limiti:

1) fino a 2 metri quadrati per le gru
mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri
edili e le macchine da cantiere con sviluppo
potenziale in altezza fino a 10 metri line-
ari;

2) fino a 4 metri quadrati per le gru
mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri
edili e le macchine da cantiere con sviluppo
potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40
metri lineari;

3) fino a 6 metri quadrati per le gru
mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri
edili e le macchine da cantiere con sviluppo
potenziale in altezza superiore a 40 metri
lineari;

n) le indicazioni del marchio, della
ditta, della ragione sociale e dell’indirizzo
apposti sui veicoli utilizzati per il trasporto,
anche per conto terzi, di proprietà dell’im-
presa o adibiti al trasporto per suo conto;

o) i mezzi pubblicitari posti sulle pa-
reti esterne dei locali di pubblico spettacolo
se riferite alle rappresentazioni in program-
mazione;

p) i messaggi pubblicitari, in qualun-
que modo realizzati dai soggetti di cui al
comma 1 dell’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, rivolti all’interno
degli impianti dagli stessi utilizzati per ma-
nifestazioni sportive dilettantistiche con ca-
pienza inferiore a tremila posti;

q) i mezzi pubblicitari inerenti all’at-
tività commerciale o di produzione di beni
o servizi ove si effettua l’attività stessa,
nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione
delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle
porte d’ingresso dei locali medesimi purché
attinenti all’attività in essi esercitata che
non superino la superficie di mezzo metro
quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;
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r) i passi carrabili, le rampe e simili
destinati a soggetti portatori di handicap.

834. Gli enti possono prevedere nei ri-
spettivi regolamenti ulteriori riduzioni, ivi
compreso il pagamento una tantum all’atto
del rilascio della concessione di un importo
da tre a cinque volte la tariffa massima per
le intercapedini.

835. Il versamento del canone è effet-
tuato, direttamente agli enti, contestual-
mente al rilascio della concessione o del-
l’autorizzazione all’occupazione o alla dif-
fusione dei messaggi pubblicitari, secondo
le disposizioni di cui all’articolo 2-bis del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
dicembre 2016, n. 225, come modificato
dal comma 786 del presente articolo. La
richiesta di rilascio della concessione o
dell’autorizzazione all’occupazione equi-
vale alla presentazione della dichiarazione
da parte del soggetto passivo.

836. Con decorrenza dal 1° dicembre
2021 è soppresso l’obbligo dell’istituzione
da parte dei comuni del servizio delle pub-
bliche affissioni di cui all’articolo 18 del
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
Con la stessa decorrenza l’obbligo previsto
da leggi o da regolamenti di affissione da
parte delle pubbliche amministrazioni di
manifesti contenenti comunicazioni istitu-
zionali è sostituito dalla pubblicazione nei
rispettivi siti internet istituzionali. I comuni
garantiscono in ogni caso l’affissione da
parte degli interessati di manifesti conte-
nenti comunicazioni aventi finalità sociali,
comunque prive di rilevanza economica,
mettendo a disposizione un congruo nu-
mero di impianti a tal fine destinati.

837. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i
comuni e le città metropolitane istitui-
scono, con proprio regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, il canone di concessione
per l’occupazione delle aree e degli spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati realizzati
anche in strutture attrezzate. Ai fini del-
l’applicazione del canone, si comprendono
nelle aree comunali anche i tratti di strada
situati all’interno di centri abitati con po-

polazione superiore a 10.000 abitanti, di
cui all’articolo 2, comma 7, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.

838. Il canone di cui al comma 837 si
applica in deroga alle disposizioni concer-
nenti il canone di cui al comma 816 e
sostituisce la tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507,
il canone per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche, e, limitatamente ai casi di oc-
cupazioni temporanee di cui al comma 842
del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di
cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

839. Il canone di cui al comma 837 è
dovuto al comune o alla città metropoli-
tana dal titolare dell’atto di concessione o,
in mancanza, dall’occupante di fatto, anche
abusivo, in proporzione alla superficie ri-
sultante dall’atto di concessione o, in man-
canza, alla superficie effettivamente occu-
pata.

840. Il canone di cui al comma 837 è
determinato dal comune o dalla città me-
tropolitana in base alla durata, alla tipolo-
gia, alla superficie dell’occupazione espressa
in metri quadrati e alla zona del territorio
in cui viene effettuata.

841. La tariffa di base annuale per le
occupazioni che si protraggono per l’intero
anno solare è la seguente:

Classificazione dei comuni Tariffa
standard

Comuni con oltre 500.000 abitanti euro 70,00

Comuni con oltre 100.000
fino a 500.000 abitanti euro 60,00

Comuni con oltre 30.000
fino a 100.000 abitanti euro 50,00

Comuni con oltre 10.000
fino a 30.000 abitanti euro 40,00

Comuni fino a 10.000 abitanti euro 30,00

842. La tariffa di base giornaliera per le
occupazioni che si protraggono per un pe-
riodo inferiore all’anno solare è la se-
guente:
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Classificazione dei comuni Tariffa
standard

Comuni con oltre 500.000 abitanti euro 2

Comuni da oltre 100.000
fino a 500.000 abitanti euro 1,30

Comuni da oltre 30.000
fino a 100.000 abitanti euro 1,20

Comuni da oltre 10.000
fino a 30.000 abitanti euro 0,70

Comuni fino a 10.000 abitanti euro 0,60

843. I comuni e le città metropolitane
applicano le tariffe di cui al comma 842
frazionate per ore, fino a un massimo di 9,
in relazione all’orario effettivo, in ragione
della superficie occupata e possono preve-
dere riduzioni, fino all’azzeramento del ca-
none di cui al comma 837, esenzioni e
aumenti nella misura massima del 25 per
cento delle medesime tariffe. Per le occu-
pazioni nei mercati che si svolgono con
carattere ricorrente e con cadenza settima-
nale è applicata una riduzione dal 30 al 40
per cento sul canone complessivamente de-
terminato ai sensi del periodo precedente.
Per l’anno 2020, i comuni non possono
aumentare le tariffe vigenti in regime di
Tosap e Cosap se non in ragione dell’ade-
guamento al tasso di inflazione program-
mato.

844. Gli importi dovuti sono riscossi
utilizzando unicamente la piattaforma di
cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o le altre
modalità previste dal medesimo codice.

845. Ai fini del calcolo dell’indennità e
delle sanzioni amministrative, si applica il
comma 821, lettere g) e h), in quanto com-
patibile.

846. Gli enti possono, in deroga all’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, affidare, fino alla scadenza del rela-
tivo contratto, la gestione del canone ai
soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2020, risulta affidato il servizio di gestione
della tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche o del canone di occupazione
di spazi ed aree pubbliche o dell’imposta
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni o del canone per l’au-
torizzazione all’installazione dei mezzi pub-

blicitari. A tal fine le relative condizioni
contrattuali sono stabilite d’accordo tra le
parti tenendo conto delle nuove modalità
di applicazione dei canoni di cui ai commi
816 e 837 e comunque a condizioni eco-
nomiche più favorevoli per l’ente affidante.

847. Sono abrogati i capi I e II del
decreto legislativo n. 507 del 1993, gli ar-
ticoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446
del 1997 e ogni altra disposizione in con-
trasto con le presenti norme. Restano ferme
le disposizioni inerenti alla pubblicità in
ambito ferroviario e quelle che discipli-
nano la propaganda elettorale. Il capo II
del decreto legislativo n. 507 del 1993 ri-
mane come riferimento per la determina-
zione della tassa per l’occupazione di spazi
ed aree pubbliche appartenenti alle regioni
di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio
1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68.

848. La dotazione del Fondo di solida-
rietà comunale di cui al comma 448 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, tenuto anche conto di quanto di-
sposto dal comma 8 dell’articolo 47 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, è incrementata di 100
milioni di euro nel 2020, 200 milioni di
euro nel 2021, 300 milioni di euro nel 2022,
330 milioni di euro nel 2023 e 560 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024.

849. Al comma 449 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la
lettera d-ter) è aggiunta la seguente:

« d-quater) destinato, quanto a 100
milioni di euro nel 2020, 200 milioni di
euro nel 2021, 300 milioni di euro nel 2022,
330 milioni di euro nel 2023 e 560 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024, a
specifiche esigenze di correzione nel ri-
parto del Fondo di solidarietà comunale,
da individuare con i decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al secondo
e al terzo periodo. I comuni beneficiari
nonché i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al periodo precedente
sono stabiliti con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
451. Per l’anno 2020 i comuni beneficiari
nonché i criteri e le modalità di riparto

 


